
Comune di Rovereto Comunità della Vallagarina

Servizio Politiche Sociali Servizio Socio Assistenziale

Oggetto Avviso  pubblico  per  l’iscrizione  all’Elenco  aperto  di  soggetti  prestatori  con  i  quali  stipulare
convenzioni  volte  alla  realizzazione  di  interventi  concernenti  “Percorsi  di  sperimentazione  e  di
avvicinamento  all’abitare  in  modo  autonomo  (scuola  dell’abitare)”  da  attivare  nell’ambito  del
Comune di Rovereto e della Comunità della Vallagarina

Responsabili del procedimento: 
Daniela Fauri – Dirigente del Servizio Politiche Sociali per il Comune di Rovereto
Carla Comper – Responsabile del Servizio Socio-Assistenziale per la Comunità della Vallagarina

Premesso che:
• la legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella Provincia di Trento), in armonia con i valori

della Costituzione e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e nel rispetto dei livelli essenziali
previsti  dalla  normativa  nazionale,  definisce  il  sistema  delle  politiche  sociali  nella  provincia  di  Trento  e
disciplina l’organizzazione dei relativi servizi;

• l’articolo  20,  comma  1,  della  legge  suddetta,  prevede  che  l’accreditamento  in  ambito  socio-assistenziale
costituisca titolo necessario per ottenere l’affidamento dei servizi concernenti interventi socio-assistenziali ai
sensi dell’articolo 22;

• con d.p.p.  9  aprile  2018,  n.  3-78/Leg (Regolamento  di  esecuzione  degli  articoli  19,  20  e  21  della  legge
provinciale 27 luglio 2007 n. 13 (Politiche sociali  nella provincia di  Trento) in materia di  autorizzazione,
accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio-assistenziale (di seguito Regolamento di
esecuzione) sono disciplinate le modalità e i requisiti per ottenere l’accreditamento in modo tale da operare in
maniera uniforme su tutto il territorio provinciale e per poter svolgere, tra il resto, servizi riferiti all’ambito
residenziale per l’area relativa a persone con disabilità;

• l’articolo 22 comma 3 lett. b) della legge provinciale in parola disciplina lo strumento dell’accreditamento
aperto,  che  prevede  la  possibilità  per  gli  enti  locali  di  assicurare  l’erogazione  degli  interventi  socio-
assistenziali mediante l’affidamento diretto dei servizi secondo modalità non discriminatorie a tutti i soggetti
che ne facciano richiesta, anche mediante l’utilizzo di buoni di servizio;

• con  deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  173  del  7  febbraio  2020,  successivamente  modificata  con
delibera della Giunta Provinciale n. 604 dd. 06 aprile 2023, è stato approvato il Catalogo dei servizi socio-
assistenziali, di seguito Catalogo, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento, contenente, tra il resto, gli standard
minimi per ciascun servizio ivi descritto, in attuazione dell’art. 9, comma 1, lett. b) del Regolamento stesso;

• il Catalogo è articolato in Tipologie di servizio suddivise in Aggregazioni funzionali, che fanno riferimento a
bisogni omogenei della persona, e in Altre tipologie di servizio. Ogni aggregazione funzionale fa riferimento a
un ambito e a una area (fase del ciclo della vita o condizione). In tale contesto rileva il paragrafo 4.1 “Abitare
accompagnato per persone con disabilità”, ambito residenziale relativo all’area “persone con disabilità”;

• con deliberazione della Giunta Provinciale n. 174 del 7 febbraio 2020 sono state approvate, in attuazione del
Regolamento, le Linee Guida, che consentono di attivare e operare le procedure per gli affidamenti dei servizi
socio assistenziali in un quadro coerente e omogeneo su tutto il territorio provinciale. In particolare le Linee
guida  -  Allegato  D dettano  disposizioni  in  materia  di  gestione  degli  interventi  socio-assistenziali  tramite
corresponsione di rette, tariffe o voucher ai soggetti accreditati;

• trattandosi di interventi che presuppongono l’esternalizzazione della relativa realizzazione, è stato applicato lo
schema di  pianificazione di cui all’Allegato A delle Linee guida approvate con deliberazione della Giunta
provinciale n. 174/2020, al fine dell’individuazione della modalità di affidamento più appropriata. Sulla base
dell’analisi del contesto e delle caratteristiche dei servizi, la tipologia di affidamento più adeguata risulta essere
lo strumento dell’accreditamento aperto, ovvero quella forma di finanziamento e gestione caratterizzata dalla
corresponsione di rette, tariffe o voucher ai soggetti accreditati, come previsto dall’art. 22, comma 3, lett. b)
della l.p. 13/2007.

Attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico da parte dell’ente affidante competente, i soggetti accreditati
presentano domanda di iscrizione al fine di svolgere un determinato servizio/intervento previsto nel Catalogo.
L’accreditamento è aperto in quanto non deve in alcun modo essere prefissato un contingente di  soggetti



prestatori in conformità con quanto stabilito al 114^ considerando della Direttiva 2014/24/UE. 

Lo strumento dell’accreditamento aperto garantisce,  inoltre,  la  scelta  da parte  dei  beneficiari  del  soggetto
prestatore, la quale può avvenire direttamente o attraverso l’esercizio della mediazione professionale assicurata
dal servizio sociale, nel rispetto dei criteri di trasparenza e rotazione.

• ai sensi  dell’art. 10, comma 1, lett. b), n. 5, della l.p. 13/2007, con deliberazione della Giunta Provinciale n.
347 del 11 marzo 2022 sono stabiliti i criteri per la determinazione delle tariffe dei servizi e degli interventi
indicati nel Catalogo, tenendo conto delle diverse modalità di finanziamento descritte nelle Linee guida sulle
modalità di affidamento e finanziamento di servizi e interventi socio-assistenziali nella provincia di Trento;

• con deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  603  dd.  06  aprile  2023 è  stato  approvato  il  documento  di
applicazione  dei  criteri  per  la  determinazione  del  costo  dei  servizi  socio-assistenziali  residenziali  e
semiresidenziali  ricompresi  nell'"area persone con disabilità" in attuazione di  quanto previsto dalla Giunta
provinciale con deliberazione n. 347 dell'11 marzo 2022 avente ad oggetto l'approvazione del quarto stralcio
del programma sociale provinciale per la XVI legislatura recante "Criteri per la determinazione del costo dei
servizi socio-assistenziali";

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 294 del 19 dicembre 2023, con decreto del Commissario della
Vallagarina  n.  154  dd.  14  dicembre  2023  sono  stati  approvati:  la  modalità  di  affidamento  mediante
accreditamento di secondo livello in conformità con quanto stabilito all’art. 22 comma 3, lett. b) della legge
provinciale  27 luglio 2007,  n.  13;  lo  schema del  presente  avviso pubblico;  la  definizione delle  tariffe  da
corrispondere a fronte dei servizi in parola,

la Dirigente del Servizio Politiche Sociali del Comune di Rovereto e la Responsabile della Comunità della Vallagarina
(di seguito Amministrazioni)

INDICONO UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA
volta  all’istituzione  di  un  elenco  aperto  di  soggetti  prestatori  in  possesso  dei  requisiti  indicati  all’interno
dell’Avviso con i  quali  stipulare  convenzioni  ai  sensi  degli  articoli  23 della  L.P.  n.  13/2007 e  28 della  L.P.
23/1992, mediante  la  corresponsione di tariffe come disciplinate al paragrafo 10, per gli  interventi  di  Scuola
dell’abitare,  così  come  definiti  al  paragrafo  4.1  del  Catalogo  nell’ambito  del  Comune  di  Rovereto  e  della
Comunità della Vallagarina.

1. Oggetto, finalità e destinatari degli interventi

Rientrano  nel  presente  Avviso  i  percorsi  di  sperimentazione  e  di  avvicinamento  all’abitare  in  modo
autonomo (scuola dell’abitare) facenti parte degli interventi disciplinati al paragrafo 4.1 “Abitare accompagnato
per persone con disabilità” del Catalogo.

L’intervento 4.1 “Abitare accompagnato per persone con disabilità” è un servizio dedicato a persone con
disabilità che necessitano di sostegno per sviluppare e migliorare le proprie capacità di vita autonoma e le proprie
competenze personali, relazionali e sociali. 

Obiettivo  del  presente  avviso è  sostenere  la  realizzazione  di  progettualità  finalizzate  a  garantire  alle
persone con disabilità la sperimentazione di momenti di vita autonoma, acquisendo conoscenze e competenze
trasferibili anche in altri contesti (familiare, lavorativo, ecc.). Tale sperimentazione si caratterizza come percorso
rivolto alla crescita della dimensione di adultità della persona disabile e di opportunità per la sua emancipazione
nell’ottica di un eventuale progetto di vita autonoma.

Tali iniziative costituiscono un’opportunità cui tendere per un passaggio evolutivo di crescita personale  e
per alcune persone possono rappresentare una risorsa per rispondere ai cambiamenti che si possono presentare
all’interno del nucleo familiare.

Destinatari:
Persone con disabilità  residenti  nel  territorio del  Comune di  Rovereto e della  Comunità della Vallagarina.  di
norma di età tra i 18 e i 64 anni che:

• presentano caratteristiche, capacità personali e relazionali tali da consentire loro di affrontare percorsi di
sviluppo dell’autonomia;

• vogliono sperimentarsi in situazioni di vita autonoma, fuori dal contesto familiare.

I servizi sociali delle due Amministrazioni procedenti valuteranno l’idoneità dei richiedenti provenienti
dal territorio di competenza e i relativi bisogni distinguendoli in medio/lievi e medio/gravi, in base ai parametri
generali indicati nel Support Intensity Scale (cosiddette SIS) e tenuto conto delle singole specifiche situazioni.



2. Descrizione degli interventi

Gli interventi  di  Scuola dell’Abitare  da attivare  riguardano iniziative/attività  che coinvolgono piccoli
gruppi di persone con disabilità, composti almeno da 3 componenti e fino ad un massimo di 6, volti a realizzare
gli obiettivi sopra indicati. 

Vengono attivati percorsi di Scuola dell’Abitare:

• durante il fine settimana (cosiddetto Percorso weekend) che si sviluppa dal giovedì pomeriggio (dalle
ore 17.00) al lunedì mattina (fino alle ore 8.00), con l’esclusione del venerdì dalle ore 8.00 alle ore 17.00;

• durante  la  settimana  lavorativa  (cosiddetto  Percorso    infrasettimanale  )  che  si  sviluppa  dal  lunedì
pomeriggio  (dalle  ore  17.00)  al  giovedì  mattina  (fino  alle  ore  8.00),  con  l’esclusione  del  martedì  e
mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 17.00.

Per ogni singola persona partecipante possono essere attivati percorsi fino al limite massimo di 12, da
distribuire secondo le modalità Percorso weekend e Percorso infrasettimanale. 

La soluzione abitativa messa a disposizione dal soggetto prestatore deve riprodurre le condizioni abitative
e relazionali di una casa familiare. L’abitazione deve essere dotata di spazi accessibili, nel rispetto delle misure di
sicurezza e  di prevenzione dei rischi,  in  cui sia assicurata la mobilità interna. Deve essere  altresì  aperta alle
comunità di riferimento, favorendo la costruzione di una rete sociale inclusiva attraverso il lavoro di comunità e
permettere  la  continuità  relazionale  degli  utenti.  Gli  spazi  domestici  devono  essere  in  grado  di  garantire  la
riservatezza della persona disabile (si pensi, ad esempio alle camere da letto, nonché ad adeguati spazi per la
quotidianità ed il tempo libero).

E’ previsto un supporto educativo compatibile con il bisogno presentato dai destinatari, in particolare:

• per le persone con bisogni medio/lievi è previsto un supporto professionale pari a 28 ore per il Percorso
weekend e 11 ore per il Percorso infrasettimanale, prevedendo gruppi da 3 a 6 persone;

• per le persone con bisogni medio/gravi è previsto un supporto professionale pari a 46 ore per il Percorso
weekend e 21 ore per il Percorso infrasettimanale, prevedendo gruppi da 3 a 6 persone;

Per  particolari  esigenze  può  essere  prevista  la  possibilità  di  “gruppi  misti”,  ovvero  con  beneficiari
medio/lievi e medio/gravi, la cui composizione verrà valutata in termini sociali e di sostenibilità economica.

È sempre prevista la notte passiva da parte dell’educatore.

I progetti devono prevedere, inoltre, il supporto di volontari e/o giovani in servizio civile.

3. Modalità di partecipazione e documentazione

Al  fine  dell’iscrizione  all’elenco  “Percorsi  di  sperimentazione  e  di  avvicinamento  all’abitare  in  modo
autonomo (scuola dell’abitare)” i soggetti interessati, in possesso dei requisiti di cui ai paragrafi 4 e 5, devono
inviare l’istanza di iscrizione all’elenco aperto, compilata e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del
soggetto richiedente o persona da lui delegata; utilizzando il modello allegato al presente avviso (“Allegato 1”).

In caso di dubbi interpretativi o incongruenze nell’utilizzo della modulistica tra la stessa e i contenuti del
presente Avviso, si fa prioritariamente riferimento ai contenuti dello stesso.

La succitata modulistica allegata al presente avviso è pubblicata sul sito: 

www.comune.rovereto.tn.it

I  soggetti  interessati  possono  presentare  la  domanda  in  ogni  momento,  a  decorrere  dalla  data  di
pubblicazione del presente avviso e fino a dicembre 2026.

La procedura viene gestita congiuntamente dalle Amministrazioni. Le domande di ammissione alla stessa
devono essere presentate al solo Comune di Rovereto, secondo le modalità sotto indicate.

L’invio della domanda e della documentazione allegata deve essere effettuato mediante pec all’indirizzo:
sociali  @  pec.comune.rovereto.tn.it  .

La pec deve riportare quale oggetto “Scuola dell’Abitare”.

Con la sottoscrizione dell’istanza, i soggetti interessati dichiarano, oltre al possesso dei requisiti:

mailto:sociali@pec.comune.rovereto.tn.it
http://www.comune.rovereto.tn.it/
mailto:sociali@pec.comune.rovereto.tn.it
mailto:sociali@pec.comune.rovereto.tn.it


• di  accettare  le  condizioni  del  servizio  come riportate  nel  presente  Avviso e  nello  schema di
convenzione (Allegato 2);

• di accettare gli obblighi previsti dallo schema di convenzione sopracitato;
• di accettare le tariffe così come quantificate al paragrafo 10 del presente Avviso, tenuto conto dei

criteri definiti nella deliberazione della Giunta provinciale n. 347 del 11 marzo 2022;
• di avere la disponibilità (in quanto proprietari,  usufruttuari, locatari, o in virtù di altro valido

titolo giuridico allegato alla domanda) di una struttura sul territorio del Comune di Rovereto,
ovvero della Comunità della Vallagarina;

• di essere disponibile ad utilizzare strumenti per il monitoraggio e la valutazione degli interventi
offerti, anche con il coinvolgimento dei beneficiari e delle loro famiglie, condivisi con i Servizi
competenti del Comune di Rovereto e della Comunità della Vallagarina;

• di essere edotto degli obblighi vigenti derivanti dal Codice di Comportamento dei dipendenti del
Comune  di  Rovereto  ovvero  della  Comunità  della  Vallagarina,  rinvenibili  nei  rispettivi  siti
istituzionali, e di impegnarsi ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori gli
obblighi dei suddetti Codici, per quanto compatibili, pena la risoluzione della Convenzione;

• l’aliquota iva da applicare all’Intervento oggetto della procedura di cui al presente avviso o gli
estremi per l’esenzione o non assoggettabilità;

• di impegnarsi a fornire al Comune tutte le informazioni necessarie alle verifiche della sussistenza
requisiti richiesti e dell’adempimento degli obblighi previsti dalla convenzione.

4. Requisiti generali e di idoneità professionale per l’iscrizione all’elenco dei soggetti prestatori

Possono presentare istanza di iscrizione i soggetti, che, alla data di presentazione della domanda, sono in
possesso dei seguenti requisiti:

• assenza  delle  cause  ostative  per  contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione  previste  dalla  vigente
normativa, con particolare riferimento ai requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs.
36/2023 (Codice dei contratti pubblici), per quanto applicabile, qui richiamati per analogia;

• requisiti di idoneità professionale concernenti l’autorizzazione e l’accreditamento definitivi ad operare
in ambito socioassistenziale ai sensi degli artt. 4 e 6 del Regolamento approvato con D.P.P. 9 aprile 2018,
n.  3-78/Leg,  per  l’aggregazione  funzionale  “persone  con  disabilità/ambito  residenziale”  ai  sensi  del
Catalogo dei servizi socio assistenziali vigente;

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, i dipendenti pubblici che, negli ultimi tre
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non
possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i
medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli
ed  è  fatto  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni con obbligo di  restituzione dei  compensi  eventualmente percepiti  e
accertati ad essi riferiti. 

È consentita anche la partecipazione secondo la modalità congiunta o in partenariato con altri soggetti
(non profit e/o profit). In tal caso i requisiti devono essere in possesso da parte del Soggetto Capofila, il quale
assieme  alla  documentazione  richiesta  deve  presentare  le  schede  di  adesione  dei  soggetti  partner  con
specificazione dei ruoli assunti  (Allegato n. 1). Ogni rapporto amministrativo, organizzativo e finanziario viene
intrattenuto dalle Amministrazioni esclusivamente con i Soggetti Capofila.

Il soggetto accreditato per il periodo di efficacia dell’elenco deve mantenere tutti i requisiti prescritti al
presente paragrafo, la cui sussistenza viene verificata dalle Amministrazioni come precisato al paragrafo 6.

Le Amministrazioni si riservano, in ogni caso, la possibilità di procedere in qualsiasi momento ad idonee
verifiche in capo ai soggetti prestatori per assicurare il corretto svolgimento e la qualità delle prestazioni degli
Interventi oggetto del presente Avviso.

5. Requisiti specifici per l’iscrizione all’elenco dei soggetti prestatori
Al fine di garantire la necessaria qualificazione degli interventi i soggetti  interessati,  oltre ai requisiti

indicati al precedente paragrafo, devono dimostrare:



a) la conoscenza del contesto socio-territoriale del Comune di Rovereto e della Comunità della Vallagarina,
ed  in  particolare  degli  specifici  problemi  e  delle  risorse  sociali  esistenti,  al  fine  di  promuovere
l’inclusione sociale degli utenti o, in alternativa, indicazione degli strumenti che si intendono utilizzare
per acquisire tale conoscenza;

b) l’assenza di interruzioni di servizi socio-assistenziali, svolti in convenzione con enti pubblici, causate da
inadempimenti  contrattuali  del  soggetto  prestatore  e  ad  esso  imputabili,  nei  10  anni  precedenti  alla
richiesta di iscrizione all’Elenco;

c) che la struttura messa a disposizione sia ubicata nell’ambito territoriale di riferimento, per assicurare la
maggiore prossimità possibile al contesto di vita degli utenti, in un’ottica inclusiva;

d) l’utilizzo  di  strumenti  per  il  monitoraggio  e  la  valutazione  del  servizio  offerto  anche  con  il
coinvolgimento degli utenti e delle loro famiglie.

6. Istruttoria delle domande e pubblicazione dell’Elenco

Trattandosi di un avviso pubblico non competitivo, tutti i soggetti che soddisfano i requisiti stabiliti dal
presente Avviso sono iscritti nell’Elenco relativo agli Interventi di cui in oggetto. 

Le istanze e la sussistenza dei requisiti generali, di idoneità professionale e specifici di cui ai paragrafi 4 e
5, sono verificate dalla Responsabile del procedimento del Comune di Rovereto assistita da due testimoni entro il
termine massimo di 90 giorni dalla loro presentazione e in ogni caso prima dell’iscrizione all’Elenco. 

Con tutti i soggetti idonei viene stipulata la convenzione, volta a disciplinare i reciproci rapporti giuridici
(compiti,  responsabilità,  durata  del  rapporto)  ed economici  (modalità  e  tempi  di  corresponsione della  tariffa,
modalità di verifica, rendicontazione e controllo), come da schema Allegato n. 2.

Gli effetti della convenzione si esplicano solo in caso di effettiva erogazione dell’Intervento a favore dei
beneficiari residenti nel Comune di Rovereto o nella Comunità della Vallagarina.

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di procedimento amministrativo e
del presente articolo, sono irricevibili le domande che:

a) sono presentate con modalità diverse da quella indicate al paragrafo 3;

b) sono prive di sottoscrizione.

Sono  inammissibili le  domande per le  quali non risulta  dimostrato il  possesso dei  requisiti  di cui ai
paragrafi 4 e 5.

Le  eventuali  integrazioni  richieste  devono  pervenire  entro  il  termine  indicato  nella  nota  inviata  dal
Servizio politiche sociali del Comune.

 L’accoglimento della domanda di iscrizione all’elenco da parte del soggetto prestatore, o il rigetto della
stessa in caso di mancanza dei requisiti previsti previa comunicazione di cui all’art. 10bis della L. 241/90 e art.
27bis della L.P. n. 23/1992, sono disposti con determinazioni della dirigente del Servizio Politiche Sociali del
Comune di Rovereto e della Responsabile del Servizio Sociale della Comunità della Vallagarina.

L’elenco  viene  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Rovereto  e  della  Comunità  della
Vallagarina con valore di notifica a tutti gli interessati.

Comporta la cancellazione dall’elenco dei prestatori:

• il venire meno di uno dei requisiti generali e di idoneità professionale previsti dal presente avviso;
• la decadenza dall’accreditamento ai sensi degli artt. 12, 16 e 17 del DPP 9 aprile 2018 n. 3-78/Leg.;
• il mancato rispetto dei criteri specifici di svolgimento del servizio previsti dalla convenzione;
• la valutazione negativa del servizio prestato.

7. Durata e funzionamento dell’elenco



L’elenco ha durata  dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 salvo eventuali rivalutazioni del proprio
interesse pubblico a tale  strumento di  finanziamento,  al  termine del quale  le  Amministrazioni  si riservano di
riapprovare nuova decorrenza tramite avviso pubblico.

L’elenco ha natura aperta: l’iscrizione del singolo soggetto prestatore mantiene la sua efficacia per tutta la
durata dell’elenco, salvo cancellazione/revoca anticipata

L’elenco è soggetto ad aggiornamento periodico consentendo così l’inserimento di nuovi soggetti iscritti
che ne facciano richiesta e risultino, a seguito delle verifiche di cui al paragrafo 6, in possesso dei requisti generali
e di idoneità professionale di cui al paragrafo 4 e specifici di cui al paragrafo 5.

Per i soggetti già iscritti, l’aggiornamento riguarda solo eventuali modificazioni di quanto già dichiarato
in sede iscrizione, supportate dalla presentazione di idonea documentazione.

Al fine della verifica del mantenimento dei requisiti prescritti, nonché per la valutazione qualitativa delle
prestazioni erogate dai soggetti accreditati, le Amministrazioni si riservano in ogni momento di procedere, anche
avvalendosi  di  supporti  esterni,  alle  opportune  rilevazioni  e  valutazioni  anche  in  loco,  conformemente  alla
normativa provinciale.

Le  nuove  iscrizioni  e  le  eventuali  modifiche  hanno effetto  dalla  pubblicazione  della  determinazione
dirigenziale di cui al paragrafo 6.

L’elenco  può essere  revocato  su  iniziativa  delle  Amministrazioni  nel  caso  di  sopravvenuti  motivi  di
pubblico interesse e senza che sia riconosciuto alcun indennizzo ai soggetti iscritti. In tal caso viene disciplinata
con apposita convenzione, da approvare con provvedimento dell’organo competente, l’eventuale prosecuzione
degli interventi di beneficiari in corso, al fine di salvaguardare la continuità assistenziale. 

Le ipotesi di cancellazione dall’elenco e risoluzione della convenzione sono disciplinate all’art. 12 della
stessa. 

8. Sistema di convenzionamento e rapporti con le Amministrazioni

La convenzione disciplina, ai sensi degli artt. 28 della L.P. 23/1992 e 23 della L.P. 13/2007, le condizioni e
le caratteristiche specifiche del servizio, nonché i rapporti economici e giuridici tra le Amministrazioni e ciascun
soggetto  prestatore,  relativamente  alla  gestione  dell’intervento  tramite  la  corresponsione  di  tariffe,  come
specificato al paragrafo 10 del presente Avviso.

La convenzione decorre dalla data di pubblicazione del provvedimento di iscrizione all’elenco, ancorché
nelle more della stipula. 

L’inserimento nell’Elenco e la sottoscrizione della convenzione non comportano alcun obbligo in capo
alle Amministrazioni in riferimento a un numero minimo di presenze/beneficiari e/o a forme di indennizzo o altro
riconoscimento di natura economica qualora non venga richiesto il servizio offerto dal soggetto prestatore. 

Gli effetti della convenzione si esplicano solamente in caso di effettiva erogazione del servizio a favore
dei beneficiari.

Le eventuali modifiche allo schema di convenzione allegato al presente avviso, approvate nel corso di
durata  dell’elenco,  anche a  seguito  di  confronto con  i  soggetti  prestatori,  sono comunicate  a  tutti  gli  iscritti
nell’elenco e la convenzione è da ritenersi automaticamente aggiornata. 



9. Modalità di individuazione del soggetto prestatore

L’accesso  agli  Interventi  oggetto  del  presente  Avviso  avviene  su  proposta  del  Servizio  sociale
territorialmente competente a seguito di domanda amministrativa e di un processo di valutazione che vede la
partecipazione dell’utente e della rete dei soggetti formali e informali coinvolti.

La scelta  del  soggetto prestatore  del  servizio,  individuato all’interno dell’elenco oggetto del presente
avviso, viene effettuata dal beneficiario (o persona che ne cura gli interessi) sulla base di opportune valutazioni,
delle relative esigenze e comunque del miglior interesse del medesimo. 

Qualora il beneficiario non sia in grado di compiere la scelta, questa viene effettuata dal genitore, da un
altro familiare che ne ha la responsabilità oppure dal tutore o amministratore di sostegno. 

Nel caso in cui il beneficiario o chi lo rappresenta non sappia esprimere una scelta univoca riguardo al
soggetto prestatore,  si  avvale della mediazione professionale dell’assistente  sociale  per  individuare insieme il
soggetto prestatore adatto a soddisfare le proprie esigenze

10. Tariffe 

L’individuazione dei singoli destinatari e la relativa fatturazione concernente gli Interventi attuati viene
disposta distintamente nei confronti del Comune di Rovereto e della Comunità della Vallagarina in relazione alla
residenza delle persone. 

La tariffa riconosciuta al soggetto prestatore per l’intervento prestato, è da considerarsi quale contributo
per il servizio fornito al singolo beneficiario, per la cui corresponsione e gestione il Comune di Rovereto e la
Comunità della Vallagarina si surrogano in tutto e per tutto nei suoi confronti.

Tenuto conto dei criteri per la determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali di cui all’Allegato A
della delibera di Giunta Provinciale n. 347 dd. 11 marzo 2022, dei percorsi di Scuola dell’Abitare indicati al
paragrafo  2  del  presente  Avviso  e  del  grado  di  disabilità  individuato  secondo  le  modalità  precedentemente
indicate, sono previste le seguenti tariffe:

PERCORSI PROFILO TARIFFA

WEEKEND MEDIO/GRAVE € 257,00.=

INFRASETTIMANALE MEDIO/GRAVE € 138,00.=

WEEKEND MEDIO/LIEVE € 142,00.=

INFRASETTIMANALE MEDIO/LIEVE €   70,00.=

Le tariffe devono intendersi per percorso e sono state individuate considerando:

• un gruppo composto da 4 soggetti beneficiari;

• il costo del personale preso atto di quanto stabilito al paragrafo 2 e tenuto conto di alcune ore dedicate al
back office;

• il costo del coordinamento le cui ore corrispondono al 10% delle ore complessive del personale che opera
a contatto con l’utenza, così come stabilito nell’ambito del Catalogo;

• il costo del vitto;

• i costi indiretti pari al 10% dei costi diretti dati dalla somma del costo del personale, del coordinamento e
del vitto;

• la compartecipazione massima a carico di ogni fruitore del servizio pari ad Euro 300,00.= per un percorso
weekend e pari a Euro 175,00 per un percorso infrasettimanale.

Le quote di compartecipazione, entro i limiti massimi sopraindicati, possono comunque essere negoziate
direttamente  con  l’utente  dal  soggetto  prestatore  interessato  e  vengono  da  questo  incassate.  Nel  caso  di



documentati nuclei indigenti che non sono in grado di far fronte alla compartecipazione, il servizio sociale può
valutare eventuali forme di  sostegno economico per garantire la quota di compartecipazione.

Le tariffe, come sopra qualificate, possono subire variazioni secondo le seguenti modalità:

• a  seguito  dell’approvazione  o  aggiornamento  dell’atto  programmatorio  provinciale  (attualmente  la
delibera della Giunta Provinciale in vigore risulta essere la numero 347/2022);

• aumento del costo del lavoro per adeguamento contrattuale;

• eventi straordinari.

In questi casi il nuovo importo viene individuato con provvedimento della Giunta Comunale di Rovereto
e  con  decreto  del  Commissionario  per  quanto  riguarda  la  Comunità  della  Vallagarina,  pubblicato  sul  sito
istituzionale e comunicato ai soggetti prestatori iscritti all’elenco. La convenzione è da ritenersi automaticamente
aggiornata.

11. Budget e modalità di rendicontazione e pagamento

Il budget complessivo triennale previsto per l’esecuzione delle attività di cui al presente avviso ammonta
ad  € 300.000,00.=, IVA 5% compresa, di cui € 150.000,00 per il Comune di Rovereto e € 150.000,00 per la
Comunità della Vallagarina. 

Sono attivati interventi fino ad esaurimento del budget disponibile, tenuto conto dell’importo delle singole
progettualità e fatta salva la possibilità di procedere con una successiva integrazione nel caso in cui dovessero risultare
disponibili ulteriori risorse. 

Qualora le richieste fossero superiori al budget previsto, può essere formulata una graduatoria di priorità
tenuto conto dei seguenti parametri: 

• motivazione (motivi, desideri e volontà della persona e della sua famiglia di aderire al progetto); 

• competenze di vita autonoma della persona; 

• situazione familiare (presenza o meno di familiari e tipo di relazione in essere con gli stessi);

• contesto sociale (sistema dei servizi, delle risorse territoriali e delle relazioni di comunità); 

• altro (ulteriori elementi ritenuti significativi e che non rientrano nei parametri precedenti). 

Le modalità di rendicontazione e pagamento e la disciplina delle assenze vengono stabilite in dettaglio
nella Convenzione di cui al paragrafo 8 del presente Avviso. 

12. Richieste di chiarimenti

Le richieste di chiarimenti, inerenti la procedura di cui al presente avviso, dovranno essere effettuate
esclusivamente  al  seguente indirizzo:  sociali@pec.comune.rovereto.tn.it con oggetto “Iscrizione all’Elenco
aperto – Intervento Scuola dell’Abitare”.

Alla risposta si provvede nel termine di 5 giorni lavorativi dal suo ricevimento, mediante pubblicazione
sul sito web comunale.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

13. Procedure di ricorso

Avverso il presente avviso sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del

D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24

novembre 1971 n. 1199.

mailto:sociali@pec.comune.rovereto.tn.it


14. Informativa sulla privacy
(ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016

e ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003)

I dati personali di cui le Amministrazioni verranno in possesso, a seguito dell’emanazione del presente
Avviso, sono trattati nel rispetto del DGPR privacy, Codice in materia di protezione dei dai personali, come da
scheda informativa allegata alla modulistica (Allegato 1).

Rovereto, 19 dicembre 2023

Per il Comune di Rovereto Per la Comunità della Vallagarina

    dott.ssa Daniela Fauri         dott.ssa Carla Comper


